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Valtrebbia e Valnure Avis, donazioni a Bettola 
Sabato donazioni di sangue all’Avis di 
Bettola; prenotazioni tramite portale del 
Donatore, app AvisNet o tel. 800651941.

I due volontari Auser impegnati a raccogliere rifiuti abbandonati a Pontedellolio FFOTO PLUCANI

Nadia Plucani 

PONTEDELLOLIO 
●  A Pontedellolio c’è chi sporca il 
paese e chi fa chilometri per por-
tare i rifiuti nei cassonetti dell’in-
differenziato, lontano da casa, per 
paura di pagare una vuotatura del-
la nuova tariffa puntuale, ma c’è 
anche chi fa il suo dovere, diffe-
renziando i rifiuti come prevede il 
buon senso prima ancora delle re-
gole. E c’è anche chi fa ben oltre il 
suo dovere, pulendo ogni giorno 
il paese, facendolo passare con 
pinze, badile, un camioncino e 
tanta volontà. I due volontari 
Auser del Comune di Pontedello-
lio, Giorgio Murelli e Luciano 
Subacchi, ogni mattina - a volte 
anche al pomeriggio - sono impe-
gnati nella cura del paese, rimuo-
vendo i rifiuti dovunque li trovino, 
anche a Castione, sulla strada del 
Mistadello, in località Cà Fumo 
dove qualche giorno fa sono stati 
segnalati cassonetti dell’indiffe-
renziato pieni di borse e sacchi di 

rifiuti di ogni genere, portati da 
quelli che sono stati definiti “mi-
granti dei rifiuti”, che invece di di-
videre la plastica, la carta, il vetro, 
buttano tutto insieme e lo porta 
lontano, cercando di non farsi ve-
dere. Ieri mattina i due volontari 
hanno raggiungo Cà Fumo e con 
badile e scopa hanno ripulito 
l’area. «Per qualcuno che sporca 
e crea degrado - commenta il sin-
daco Alessandro Chiesa - c’è qual-
cun altro che mette in ordine. Lu-
ciano e Giorgio sono la vera rac-
colta “puntuale”, cioè ogni volta 
che serve».  
«Con l’avvio della raccolta puntua-
le dei rifiuti la situazione è peggio-

rata - raccontano Murelli e Subac-
chi -. Troviamo borse e borsine di 
rifiuti dappertutto, con dentro di 
tutto, anche sulla borgata, via Ve-
neto». Giorgio Murelli quest’anno 
compirà 82 anni e da 15 anni è im-
pegnato come volontario Auser 
nella pulizia del paese. «Racco-
gliamo 30-40 quintali di rifiuti al 
mese - riferisce Murelli -. Ma è 
possibile? Quei rifiuti sono poi 
spese che si ripercuotono su tutti 
gli abitanti. Perché non fare la rac-
colta differenziata? E poi la disca-
rica è aperta perfino la domenica. 
Per non parlare di escrementi e pi-
pì dei cani. Ogni giorno usciamo 
con le taniche di candeggina per 
lavare. E il giorno dopo la stessa 
cosa». Murelli però non demorde: 
«Forse è una causa persa, ma non 
mollo perché sono cittadino, non 
suddito, e anche il nostro esempio 
potrebbe insegnare ad essere cit-
tadini che hanno a cuore il paese».  
Il loro lavoro è importante, ma la 
pazienza non è infinita, e di fron-
te a certi gesti di inciviltà non pos-
sono stare in silenzio. Subacchi ha 

Rifiuti abbandonati 
«A Ponte raccogliamo 
40 quintali al mese» 

62 anni e da dopo il Covid, da pen-
sionato, da Caorso si è trasferito a 
Pontedellolio dove ha iniziato l’at-
tività di volontario Auser. «La si-
tuazione è peggiorata - racconta -
. Con l’avvio della nuova raccolta 
dei rifiuti c’è chi lancia i sacchetti 
dentro i canali, o chi butta l’im-
mondizia nei bidoni della carta, o 
nelle fioriere vicino al Lidl. L’altro 
giorno abbiamo raccolto sette sac-
chi di bottiglie di vetro, ci ha aiu-
tato l’agente di polizia locale, e il 
bidone del vetro era vuoto!». Un 
invito quindi a fare ciascuno il pro-
prio dovere, perché Pontedellolio 
è un bel paese. 

L’instancabile lavoro dei due volontari Auser Giorgio Murelli e 
Luciano Subacchi. «Situazione peggiorata con la raccolta puntuale»

 
Immondizia gettata 
per strada o nei 
contenitori sbagliati 
 
«Ma non molliamo, il 
nostro esempio può 
insegnare a qualcuno»

Sartori, Della Porta e Giorgi con la sindaca Galvani FFOTO ZEPPI

Troppa velocità tra asilo e mercato, arriva nuovo dosso

SAN NICOLÒ 
●  I cittadini di San Nicolò chiedo-
no a gran voce una seconda piat-
taforma rialzata in via XXV Aprile. 
Lamentano passaggi a velocità 
troppo elevata in una strada servi-
ta da asilo nido, poste, centro spor-
tivo con piscine, bocciodromo e 
che il lunedì resta adiacente al 
mercato. Tanta gente vi gravita 
camminando e, nonostante siano 
presenti marciapiedi e ciclabile, 
l’insicurezza resta alta.  La sinda-

ca di Rottofreno Paola Galvani 
vuole accontentare i fruitori. «Stia-
mo valutando dove poter raddop-
piare la piattaforma rallentatraffi-
co già presente in prossimità 
dell’ufficio postale. Occorre tene-
re in considerazione gli scarichi 
delle acque meteoriche e gli incro-
ci delle strade che conducono nel 
retrostante quartiere Rivatrebbia. 
E’ vero che molti automobilisti ac-
celerano dopo il lungo dosso fino 
all’incrocio con via Rivatrebbia. Si 
è anche verificato qualche inci-
dente stradale, soprattutto contro 
un muretto». 
Non è l’unica richiesta dei residen-
ti. Le asfaltature occupano sem-
pre un posto preminente nelle 

istanze. Continua Galvani: «Cer-
chiamo di accontentare nel limi-
te del possibile. A breve parte la 
tornata di lavori finanziati a fine 
2025, proprio in risposta alle se-
gnalazioni». Approfondisce l’as-
sessore ai lavori pubblici Stefano 
Giorgi: «Interveniamo in via XXIV 
Maggio, in via Lampugnana nei 
pressi di piazza della Pace, in par-
te di via Gandhi, a metà via Vesco-
vi e sistemiamo il parcheggio a 
Rottofreno lungo la via Emilia Est 
all’altezza del civico 35 (nei pressi 
dei negozi). 
L’assessore al bilancio Rosario Del-
la Porta riferisce le cifre: «Tra in-
terventi finanziati ed eseguiti nel 
2025 abbiamo stanziato 453mila  

euro per le asfaltature, più 20mila 
euro per i camminamenti pedo-
nali. Nel bilancio previsionale 2026 
sono inseriti altri 150mila euro». 
Alla conferenza stampa per appro-
fondire le novità accennate al con-
siglio comunale era presente an-
che il vicesindaco Valerio Sartori. 
Particolarmente sensibile al deco-
ro, ricorda il recente impegno di 
40mila euro per l’arredo urbano: 
panchine, cestini, rastrelliere per 
biciclette arrivano in primavera in-
sieme a due gazebo e un centinaio 
di nuove sedie per le iniziative del-
le associazioni. In particolare, le 
panchine sono previste lungo la 
ciclopedonale Rottofreno-Cento-
ra, in via Tobagi, nelle lottizzazio-
ni San Michele e Rio Loggia; a San 
Nicolò in via Wagner, nei giardini 
San Giuseppe (dove erano state 
rotte) e in via Alicata nei pressi del-
la Casa della comunità Ausl.  

_Angela Zeppi   

A San Nicolò il Comune studia 
una seconda piattaforma 
rialzata in via XXV Aprile

Gli over 65 alla prova, superata, del canto in coro

VIGOLZONE  
●  Il gruppo di amici over 65 che 
frequenta il centro aggregativo 
per autosufficienti di Vigolzone 
si è cimentato in una nuova atti-
vità, quella del coro. In occasio-
ne delle festività natalizie, gli an-
ziani hanno invitato l’ammini-
strazione comunale ad un mo-

mento di scambio di auguri che 
si è tradotto in un piccolo con-
certo pomeridiano, molto ap-
plaudito dal sindaco Gianluca 
Argellati e dall’assessora a servi-
zi sociali, cultura e sanità, Lucia 
Serena. 
Il gruppo è stato accompagnato 
nel percorso musicale dall’ani-
matore Angelo Caci, operatore 
di Auroradomus, la cooperativa 
che gestisce il centro aggregati-
vo con il Comune di Vigolzone. 
«Suono il pianoforte - racconta 
Caci - e oltre alle attività della 

ginnastica dolce, in questi due 
mesi in cui ho potuto seguire il 
gruppo, ci siamo dedicati alla 
musica e alla preparazione di 
canti natalizi». 
Con il cappellino di Babbo Na-
tale, il “coro” del centro aggrega-
tivo ha cantato bene (parola di 
esperti), accompagnati al piano-
forte dal loro maestro, e al termi-
ne ha donato agli amministrato-
ri un mazzo di vischio beneau-
gurante. «Il sindaco ed io abbia-
mo espresso tutta la nostra feli-
cità nel vedere il loro entusiasmo 

- commenta l’assessora Serena - 
la voglia di stare insieme e l’emo-
zione che ci hanno trasmesso at-
traverso i loro canti. Un brindisi 
e l’augurio di un nuovo anno ric-
co di momenti felici ha conclu-
so il pomeriggio. Il gruppo si è 
nuovamente riunito per la “piz-
zata” di fine anno, in attesa di ri-
prendere l’attività, che si svolge 
due pomeriggi la settimana, il 
martedì e il giovedì, occasione di 
socializzazione e di stimolo del-
le proprie capacità ed attitudini. 

_NP Gli anziani del centro aggregativo di Vigolzone FFOTO PLUCANI

Vigolzone: il gruppo che 
frequenta il centro aggregativo 
guidato da Angelo Caci 
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